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Parla l'operaio di Piombino in congedo di paternità 

Otello che spinge il passeggino 
è un metallurgico ferito nell'onore? 

Il secondo caso in Italia - Come hanno reagito diri genti e compagni di lavoro nelle Acciaierie - Gra
zie alla legge di parità anche una trentina di operaie tra breve saranno impegnate nella produzione 

* 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO — Che cosa è 
cambiato in un centro ope
raio come Piombino dopo la 
approvazione della legge sul
la parità tra uomini e donne 
in materia di lavoro? Molte 
cose, indubbiamente: per le 
donne, ma anche per gli uo
mini. Parecchie sono ormai 
le donne che lavorano come 
operaie nelle Acciaierie, non 
più nei servizi dunque ma di
rettamente alla produzione; e 
tra gli uomini il fatto più si
gnificativo —- il secondo in 
Italia — è il e congeda di 
paternità » richiesto e otte
nuto da un operaio delle stes
se Acciaierie, il compagno 
Otello Foggi. 

Siamo stati a trovarlo, e 
abbiamo voluto commentare 
insieme a lui il fatto fino a 
ieri insolito, addirittura inim
maginabile prima che la leg
ge di parità, due anni fa. en
trasse in vigore. La bambina 
di Otello Foggi ha ornai 18 
mesi, quindi il congedo si è 
concluso. Ma come è anda
ta? «Quando mi sono pre
sentato per la prima volta al 
consiglio'di fabbrica — rac
conta Otello — per chiedere 
ciò che era necessario fare 
(la legge era stata approva
ta da poco meno di un an

no). ho colto un po' tutti di 
sorpresa. Non sapevano cosa 
rispondermi. Portai la legge, 
dopo di che la cosa fu di
scussa con la direzione della 
"Magona", credo ». 

E quale fu l'atteggiamen
to dei tuoi compagni di la
voro? 

« Quando giravo per gli uf
fici per consegnare la do
manda e la documentazione 
richiesta, gli impiegati sorri
devano, mi guardavano con 
qualche diffidenza e ostenta
vano un atteggiamento di su
periorità. Riuscivano a far
mi sentire inferiore, mentre 
lo stesso disagio non c'è mai 
stato nei rapporti con gli al
tri operai. Facevano, è vero. 
qualche battuta... Il fatto che 
mia moglie lavori comporta. 
che in qualche occasione mi 
considerino diverso dagli al
tri. Per alcuni la mia ri
chiesta derivava esclusiva-
mente dal fatto che facevo 
un lavoro più faticoso rispet
to a quello di mia moglie. 
Comprensione l'ho invece tro
vata all'INAM. dove mi han
no aiutato a completare la 
pratica ». 

Durante il periodo dell'aspet
tativa ti sei mai sentito di
verso dagli altri? 

«I quattro mesi di congedo 

li ho utilizzati al massimo. 
La necessità di seguire la 
bambina non mi ha mai fat
to sentire questa scelta co
me una lesione del mio or
goglio. Affatto! Qualche vol
ta, mentre portavo fuori la 
piccola col passeggino, in
contravo i miei compagni di 
lavoro o di partito, ma non 
mi sono mai sentito in imba 
razzo.. Non capisco poi per
ché" aurei dovuto esserlo ». 

Qualche diffidenza, qual
che ironia, ma come si vede 
qualcosa sta cambiando. Una 
riflessione è stata compiuta 
qualche giorno fa, nel cor
so di una assemblea organiz
zata dalla commissione fem
minile del comitato comuna
le del PCI nel quadro delle 
iniziative per il tesseramen
to. « lo sono la donna che 
lavora all'ASW ». esordisce 
solennemente una compagna 
assunta recentemente come 
netturbino, e con ciò vuole 
sottolineare non solo la prò 
pria soddisfazione, ma ironi
camente anche il fatto che. 
nonostante tutto, la sua espe
rienza è vista ancora con 
curiosità e. forse, con una 
certa diffidenza. 

La stessa precisazione vie 
ne fatta da un'altra compa
gna. una delle nove donne che 

hanno varcato i cancelli del
le Acciaierie per lavorare di
rettamente alla produzione. 
dove la presenza femminile 
fino a ieri era ritenuta im
possibile. Non si trattava so
lo di battere la resistenza 
della direzione dello ( stabi-
mento ma anche le incertez
ze, le perplessità che sorge
vano tra gli stessi compagni 

Nessuno, naturalmente, pen
sava di negare alla donna il 
diritto al lavoro, ma l'ipote
si del suo impiego nella gran
de fabbrica siderurgica ac
canto all'uomo, nei reparti e 
non più nei ruoli tradiziona
li (all'infermeria, negli uf
fici. nei • servizi di pulizia) 
finiva con lo stravolgere di 
fatto mentalità e abitudini or
mai consolidate. Come fare
mo per gli spogliatoi? Qua
le sarà la reazione degli o-
perai? E per i turni di -not 
te come la mettiamo? Poi 
s'è capito che erano tutti pro
blemi superabili, e si è av
viata una serrata , trattativa 
con l'azienda. 

Ancora molti sono i siste 
mi per evitare di passare 
attraverso le liste di colloca
mento e mantenere cosi il 
controllo delle assunzioni: il 
più usato è quello del pas
saggio diretto da azienda ad 

azienda; rimangono poi le 
liste mediche e i test atti
tudinali a consentire in ex
tremis una certa possibilità di 
manovra e di discriminazio
ne. Non si poteva dunque la
sciare campo libero alla di
screzionalità della direzione 
aziendale, occorrevano impe 
gni • precisi, una seria con
trattazione. un accordo scrit
to. Nove donne da assume
re. attraverso l'ufficio dì col
locamento entro il 1979. ed 
un impegno ad organizzare 
corsi di preavviamento al 
lavoro per giovani disoccupa 
ti: questi furono i risultati 
raggiunti. 

Due donne, tra le prime ad 
essere chiamate, si sono li
cenziate poco dopo: una per 
motivi familiari, l'altra per
ché il suo impatto con la 
fabbrica era stato negativo. 

Con le altre operaie, le co
se sono andate meglio, via 
via che il tempo è passato: 
tre sono state assunte attra
verso il collocamento, altre 
sei sono state assorbite da 
una azienda siderurgica che 
ha chiuso i battenti. Altre 
ancora dovrebbero essere as
sunte prossimamente, per un 
totale di 29 nneraie. 

Giorgio Pasquinucci 

Sciolto il centro-studi 
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Fondazione 
Moro: Fréatò 

ha chiuso tutto 
Giovanni Moro non sembra intenzionato ad 
accettare la decisione - Replica di Fanfani 

ROMA — Non ti piace il modo come ricordiamo il nome di tuo 
padre? Ti dà fastidio se siamo troppo amici di Fanfani? Va 
bene, allora noi mandiamo tutto all'aria, e la fondazione Moro 
si scioglie, perché non si può più lavorare in pace. Più o meno 
è questo il senso della decisione presa l'altro giorno dal consi 
glio di amministrazione della Fondazione di chiudere bottega. 
Adesso la fondazione non c'è più. e Giovanni Moro, il figlio più 
gunane del leader de ucciso dalle BR, ha proprio perduto la sua 
battaglia. Voleva tenere la fonda/ione fuori dai giuochi di cor
rente e fuori dui congresso democristiano, e per fare questo era 
ricorso ai giornali, aveva denunciato certe manovre, aveva dato 
battaglia persino in famiglia. « perché non si può usare il nome 
di mio padre per spostare a destra la UC. noifè onesto ». Ma 
le sortite del giovane Moro hanno provocato l'irritazione e l'ira 
dei big della fondazione (grandi elettori de. industriali, amba
sciatori. ex ministri) che dopo esser riusciti a tirar dalla parte 
loro, contro Giovanni, il resto della famiglia Moro, ora chiudo 
no la partita con l'incredibile colpo di mano dello scioglimento. 

D'altra parte non è da escludere che ancora prima che la 
polemica esplodesse Sereno Freato (capo del consiglio di ammi
nistra/ione) e gli altri avevano già deciso tutto. Tant'è vero 
che erano riusciti a liquidare l'avvocato Quaranta, direttore del
la fondazione, e a vendere la sede di via Savoia. 

Resta da vedere ora come reagirà il gruppo dei giovani (le
gati a Giovanni Moro) che non sembra affatto intenzionato a 
lasciare le stanze di via Savoia. Loro fanno sapere che sono 
molto calmi, e che non credono che la partita sia chiusa. « Un 
centro di studi come questo non si chiude in cinque minuti ». 

Per quanto lo riguarda, anche Fanfani è intervenuto nella 
polemica. Ha dettato alle agenzie di stampa qualche riga di un 
editoriale che sarà pubblicato sul giornale ufficiale della sua 
corrente. Nuove Cronache: « deprechiamo ogni strumentalizza
zione. a proposito di insensate e false insinuazioni circa inesi
stenti nostre intromissioni nelle diatribe interne della Fonda
zione Moro ». 

Iniziativa del Coordinamento nazionale 
f • • ni 

Manifestano a 
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rprecan 
della legge 285 

Delegazioni da tutta Italia - Giuste riven
dicazioni e qualche obiettivo corporativo 

Il Parlamento deve decidere la riconferma della legge 

Scade in Francia la prova dell'aborto 
Il 27 la verifica dei cinque anni di sperimentazione - Manifestazioni a Parigi - Contraccezione in cifre 

PARIGI — Particolare di una delle tante manifestazioni a 
favore della legislazione sull'aborto 

Il 27-28 novembre dovrebbe 
svolgersi al Parlamento fran
cese il dibattito sulla legge 
per l'aborto, approvata il 28 
novembre 1974 (e entrata in 
vigore il 17 gennaio 1975) con 
il vincolo' di una verifica da 
compiere dopo un periodo di 
sperimentazione di s cinque 
anni. Il testo votato allora 
dall'assemblea nazionale (284 
a favore. 189 - contro) non 
cancellava infatti la legisla
zione precedente, come è av
venuto in Italia, ma prevede
va soltanto la sospensione» 
delle vecchie norme. 

La discussione in Francia è 
aperta già da tempo, ma in 
questi giorni si infittiscono le 
prese di posizione e le pole
miche. Ieri a Parigi si sono 
ripetute manifestazioni di 

; segno opposto. Il movimento 
delle donne e le sinistre sol
lecitano una serie di miglio
ramenti alla legge (che ri
spetto a quella italiana è li
mitativa dell'autodecisione 
della donna; é non prevedi* 
l'assistenza gratuita). Il mo
vimento per-teUvita e i e forte 
conservatrici sono invece col
locati su posizioni che vanno 
dalla richiesta di revisione in 
senso restrittivo a quella di 
cancellazione delle norme. 

Il governo francese ai pri
mi di ottobre aveva reso no
ta la sua decisione: proporre 
la conferma pura e semplice 
del provvedimento .legislativo 
che in questo modo divente
rebbe definitivo. Nel comuni
cato del consiglio dei mini
stri in quell'occasione si rile

vavano implicitamente pro
blemi ancora " aperti. ' quando 
si riconosceva la necessità di 
migliorare l'informazione sui 
mezzi contraccettivi, di ope
rare per un controllo ' sugli 
ospedali, e'di aiutare le asso
ciazioni' di consulenza .fami
liare. ' Tuttavia .tra > IéVrighe 
si leggeva la preoccupazione 
predominante di evitare un 
altro lacerante dibattito 

In Francia si discute mol
to. alla vigilia della scadenza 
parlamentare. Anche i medici 
sono coinvolti. Un fatto di 
rilievo è la presa di posizione 
a favore della legalizzazione 
dell'aborto assunta pubbli
camente nei giorni scorsi dal 
Collegio nazionale dei gineco
logi e degli ostetrici, la cui 
maggioranza si era opposta 

alla legge. Adesso con varie 
proposte illustrate in un do 
cumento essi spostano il 
confronto su un terreno più 
avanzato e costruttivo, quello 
della contraccezione e della 
lotta contro l'aborto clande
stino. 

Contemporaneamente al
l'uscita die documento dei gi
necologi si parlava di con
trollo delle nascite nel corso 
delle «giornate di studio» or
ganizzate a Parigi dalla rivi
sta «Contraccezione, fertilità. 
sterilità». In dieci anni è 
moltiplicato per sette il nu
mero delle donne francesi 
che fanno uso di contraccet
tivi orali, mentre la vendita 
dei mezzi intrauterini è au
mentata del 25 per cento 
ogni anno dal 1974 al 1979. Se 

nel 1968 erano 459.000 le don
ne che prendevano la pillola, 
adesso quasi un terzo del 
dodici milioni di donne dai 
15 ai 49 anni hanno adottato 
un metodo contraccettivo 
moderno. Gli aborti legali 
sono saliti gradualmente dai 
134.000 del 1975 ai 170.000 del
l'anno scorso. 

Nel dibattito che precede 
quello parlaifrentare e che 
vede un fuoco incrociato di 
argomentazioni prò e contro 
la legge il punto più interes
sante anche per altri paesi 
europei, compresa l'Italia, è 
la ricerca delle vie, non solo 
legislative, per riuscire a ri
durre ancora di più l'area 
(•••li aborti clandestini, pari 
c**condo le stime a quelli le
gali. 

ROMA — « Lavoro, lavoro-
governo Cossiga governo di 
precari... diritto alla vita, di
ritto al lavoro...». Slogan rit
mati e ossessivo tambureggia
re lungo il percorso, sonore 
salve di fischi nella sosta da- • 
vanti ni portone del ministe
ro. La manifestazione dei pre
cari della legge 285, convocata 
ieri dal Coordinamento nazio
nale. ha richiamato a Roma 
alcune migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia e 
li ha portati a sfilare — rac
colti dietro striscioni diversi 
— da piazza Santa Maria 
Maggiore, attraverso il piaz
zale della stazione Termini 
sino in via Flavia, alla sede 
del dicastero del lavoro. 

Un corteo affollato, a suo 
modo rappresentativo — se 
non altro per la diversa pro
venienza dei manifestanti — 
delle tensioni e del malessere 
che attraversa oggi • questa 
massa di favolatori «partico
lari ». assunti con contratti a 
termine, impiegati in grande 
parte nella pubblica ammi
nistrazione. K rappresentati
vo anche — nella approssi
mazione e nel caos delle pa
role d'ordine — delle interne 
contraddizioni della figura di 
«precario» e del difficile 
rapporto tra una parte di 
questi piovani e le organizza
zioni dei lavoratori. 

Si temeva, per la manife
stazione di Roma, una pesan
te Ipoteca « autonoma », quasi 
una soffocante etichetta meo-
logica posta sopra ai bisogni 
reali, e al reale — acutissimo 
— disagio. Questo non è av
venuto. E non è avvenuto 
proprio perchè alla iniziativa 
hanno partecipato in tanti e 
da tante parti del Paese. 

Cosi, la testimonianza di si
tuazioni reali e diverse, la ri
chiesta di soluzioni non cor
porative — gridata attraverso 
gli altoparlanti — ha finito 
per prevalere su parole d'or
dine estreme, che a buon di
ritto appartengono al consue
to armamentario dell'agita
zione antisindacale e an-
ti-partiti. Si è detto: «voglia
mo lavoro e non assistenza». 
Si è detto: « la nostra lotta è 
la lotta dei lavoratori e del 
disoccupati... » E la polemica 
con il governo, con questo 
governo che non riesce a da
re soluzione a nessun pro
blema del Paese, è stata infi
ne preponderante. 

La manifestazione è vissuta 
in questo difficile equilibrio 
tra giuste esigenze, sacrosan
ta volontà di lotta e obiettivi 
— quelli indicati e agitati dal 
Coordinamento nazionale — 
parziali, in parte massimali
sti, velati di corporativismo. 
Affidata soprattutto ad un 
lungo volantino,. la piatta
forma iel coordinamento ha 
riproposto spunti polemici 
ormai noti nei confronti dei 
sindacati, dei partiti e degli 
enti locali. Si chiede subito 
l'immissione In ruolo per tut
ti i precari della 285. Viene 

rivendicata l'assunzione stabi-1 le per tutti i precari degli 
< enti pubblici in nome « del
l'allargamento dei servizi e 
dell'occupazione negli enti lo
cali e nella pubblica ammi
nistrazione ». 

• Tutti questi elementi, que
sti spunti diversi in precaria 
« coabitazione ». indicano 
quanto si* oggi difficile — 
ma nello stesso tempo essen
ziale — un lavoro di ricom
posizione delle esigenze e 

' degli obiettivi E un impegno 
comune perché la legge 285 
venga modificata in tempi 
brevi, con una precisa assun
zione di responsabilità da 
parte del governo. A questo 
richiama — con una serie di 
precise contestazioni e ri
chieste — la mozione che il 
PCI ha presentato alla Came
ra a proposito della attuazio
ne delle leggi del preavvia
mento al lavoro per i giova
ni. 

Ieri, al termine della mani
festazione e di fronte ad una 
delegazione del coordinamen
to precari, il sottosegretario 
al lavoro Belluscio ha affer
mato che l'esecutivo è dispo
nibile a giungere a «una po
sitiva soluzione della vertenza 
dei giovani assunti nell'am
ministrazione dello Stato 
centrale e periferica». Tra 
breve si riuniranno i ministri 
del Tesoro, del Lavoro, e del
la Funzione pubblica per 
mettere a punto la piatta
forma sulla base della quale 
nella prima decade di di
cembre avrà luogo 11 con
fronto con le parti sociali 
«per la definitiva soluzione 
del problema». Ai prossimi 
giorni la verifica di queste 
dichiarazioni di buona volon
tà. 

f. fu. 

Donato a 
Berlinguer 
un volume 
dall'editore 
Napoleone 

ROMA — Un pregevole vo
lume che raccoglie 11 meglio 
della rivista satirica sovie
tica Krokodil è stato do
nato dall'editore Napoleone 
al compagno Enrico Berlin
guer, nel corso di un cor
diale incontro presso la di
rezione del Partito. L'anto
logia del Krokodil, ricca di 
illustrazioni su cinquantan
ni di umorismo sovietico e 
di una ampia presentazione, 
è stata curata da Danilo 
Aquisti, già collaboratore 
della rivista, che vi ha lavo
rato incessantemente per ol
tre quattro anni. 

Quando si accende la luce rossa del «proibito» in TV 

Mezzanotte in punto 
Cenerentola è nuda 

ROMA — A mezzanotte ca
dono i veli e la GBR, emit
tente romana, che per tutto 
U giorno si è esibita casta
mente in cartoni animati, gio
chi di bambini, partitissime 
di pallone, e tanta stupida 
.ma sana pubblicità, improv
visamente impazzisce, e 

.manda in onda « E* proibi
to», programma vietato, per 
soli adulti. 
• Un lui e una lei entrano 

di corsa, figurine in negati
vo che mimano un amplesso 
« particolare », soft music e 
sospiri, come sei bella, sen
ti che pelle liscia, vieni via 
con me, lascia mio padre. 
no. è proibito, no, è proi
bito... 

Questa, pressappoco, la si
gla che introduce « il pro
gramma della luce rossa >. 
musica di Detto Mariano, pa
role di Umberto Boserman, 
direttore della rete. Poi squil
la i telefono e. nel complice 
cerchio della cornetta, due 
bionde molto amiche tra lo
ro si strofinano un po', non 
senza qualche primo piano 
di pube o gluteo, è solo que
stione di pochi flash, ma c'è 
l'invito galeotto: «Ciao, ti 
aspetto domani sera ». 

' Infine, chiude l'ardito pro
gramma l'Oroscopone fu dop
pio senso è gratis). «La Tv 
ce l'ha copiato — dice il si
gnor Boserman — ma solo 
sino ad un certo punto ». Sfi
do, VOroscopone non si in
teressa di nuvoloso sereno. 
ma di corna, amplessi rari, 
pasticci erotici. Stai per ini
ziare una relazione con il 
marito della tua migliore 
amica; incontrerai un pesce 
che ti farà assaporare pia
ceri inconsueti; domani sera 
(i consigliamo di inaugurare 

Strip tease integrale e film-pochade — Poche le emittenti ro
mane con programmi vietati — Un alto indice di ascolto — Uni-
ficdzione in vista con le più audaci e disinibite reti milanesi? 

col tuo partner la posizione 
detta del disc-jokey(!). Ahi
noi, siamo al casareccio, al 

, pecoreccio, all'Ambra Jovi-
nelli, chi ci riscatterà? 

Ma ecco, « guanti neri, ve
li rosa, gambe in posa, seni 
al vènto*, ecco il clou della 
serata, lo strip tease inte
grale. Ecco li due o tre che 
si spogliano con sottofondo 
musicale, pazienza, non so
no le Blue Bells. ma in com
penso sono delle autentiche 
contar sioniste, capaci di 
sforzi inauditi per riuscire 
a levarsi una calza; niente 
è nascosto, tutto è in bella 
vista (tutto quello che c'è 
da vedere) solo che, al so
lito. è «offerto* col tipico 
fremito della patata lessa: 
nessuno si turba, nessuna 
vibrazione fa tremare i vi
deo... s 

Film 
boccacceschi 

. Per fortuna, ci si può sem-
' pre rifare sul film, di cui 

la serata peccaminosa via 
antenna, non è mai a corto. 
« Mia nipote... La vergine »; 
« Bruna formosa cerca ma
schio superdotato », questi 

' alcuni titoli proiettati di re
cente, ma si può pescare a 
volontà nella vasta congerie 
dei film dei circuiti di pro-

• cincia, tra quelli che in pri
ma visione non appaiono 

neanche, tra il filone più 
scadente e boccaccesco. 

C'è di tutto, dalla più sgan
gherata commedia all'italia
na. alla pochade medievale, 
alla perversione da croce 
uncinata, al filmaccio pura
mente scurrile. Ecco, tra i 
titoli di novembre: « Allegra 
storia del Decamerone », 
«Avventure amorose di Ro
bin Hood », « Come fanno be
ne i giochini le ragazze dei 
villini », « Fra Tazio da Vel-
letri», «Toccarlo porta for
tuna »; ma nel repertorio, 
volendo, non mancano né 
«Quel gran pezzo deVCUbal-
da tutta nuda tutta calda*, 
né « L'Aretino Pietro con una 
mano davanti e l'altra die
tro », né « Desideri e voglie 
pazze di tre insaziabili ra
gazze*. 

All'insegna dello sporchic-
chio. più triviali che scan
dalosi, miseramente datati 
(U bestione di provincia ac
calappiato e mandato in bian
co; le solite ammucchiate; 
i laidi intrecci su come « met
tere a frutto U capitale che 
hanno le donne *), sono fUm 
dove, appunto, le donne so
no nude e «offerte» senza 
risparmio, ma dove i ma
schi si esibiscono ancora con 
la mutando o l'asciugamano 
intorno alla vita, perché so
no tutte pellicole vecchie, di 
quando l'esposizione di at
tributi maschili era ancora 
proibita per legge e coperta 
dal tabù. « Ma riceviamo te
lefonate e lettere che ci esor
tano a dare fl nudo maschi

le integrale, vedremo. Lo sa? 
il nudo maschile costa mol
to di più, è molto più caro 
sul mercato». , 

Le ragazze, invece, sono 
una merce non solo abbon
dante. ma a buon prezzo. 
« Prima avevamo una no
stra produzione di strip — 
dicono sempre alla GBR — 
ma non ci conviene più, trop
po costosa. Adesso commis
sioniamo più spettacoli, noi 
facciamo venire le ragazze. 
le scegliamo, ordiniamo que
sta e quella, così e cosà; e 
ci arriva la pizza beWe pron
ta, si paga ed i tutto». 

Sesso 
e pubblicità 

150, 120 mUa a pezzo, «e 
le ragazze ci ringraziano»; 
già, perché la prestazione 
propriamente porno — ce
niamo a sapere — è pagata 
molto meno. «90-70 mia li
re per sei ore di posa, che 
in genere includono anche 
più di un rapporto sessuale». 

Meno male che la tensio
ne del video bollente è ab
bondantemente interrotta dal
la pubblicità che non demor
de, Fanicchia, Panetto tut
to burro, U catalogo La Ba
se: avanzano gli affari col 
sesso in TV, e «Proibito» 
è già un disco, parole e mu
sica da un lato, VOrosco
pone '90 sull'altro. Infatti. 
«abbiamo un altissimo indi

ce di ascolto — dicono sem
pre alla GBR — e un pub
blico popolare, casalinghe, 
impiegati, ragionieri, operai. 
E c'è un "circolo di signori" 
di Ostia che ci sollecita ad 
anticipare alle dieci, ma noi 
abbiamo detto di no, non 
possiamo offendere, a Roma 
c'è a Papa*... (E* proibito, 
è proibito). 

«In effetti. Roma non è 
Milano — dicono a Video 
Uno — niente hard-core, nien
te "Pigiama selvaggio", 
niente "La Bustarella", spe
cie di Giochi senza frontie
re in versione erotica. Tran
ne la GBR, Telemare e Te
lespazio con qualche spoglia
rello, tranne TEmmanueUe 
di Tele Fantasy che dà la 
buonanotte rotolandosi sul 
letto, non c'è nient'altro, 
tranne ovviamente 3 filone 
dei fUm, che è inesauribile 
e a basso costo; si può dire 
che tutte le reti private'han
no ricevuto ripetute denunce 
al riguardo, ma tutto quello 
che scatta è una semplice 
multa di trenta-quaranta mi
la lire, naturalmente scon
tata in partenza sul prezzo ». 

Cosi è, Roma non è Mi
lano: i fasti ineguagliati di 
Tele .Milano International. 
che menda m onda veri fUm 
dì vera pornografia, impor
tati vuoi dalla Germania 
vuoi dagli Usa, prodotti di 
altissimo professionismo, nel
la capitale non si vedono 
ancora. Ma con S progetto 
m corso, che prevede la uni
ficazione dei programmi del
le carie te private, e l'in
cessante volgere del progres
so, chissà. Mai disperarsi. 

Maria R. Calderoni 

Cossiga 
ministro 

degli esteri 
« ad interim » 

ROMA — n presidente del
la repubblica ha ricevuto ie
ri al Quirinale il presidente 
del consiglio Francesco Cos
siga. D'intesa con il ministro 
degli esteri Malfatti, il pre
sidente del consiglio ha sot
toposto al Capo dello Stato, 
che lo ha firmato, il decreto 
con cui fino a quando per
dureranno le condizioni di 
impedimento temporanea al
l'esercizio delle sue funzioni 
da parte di Malfatti, l'inca
rico di reggere e ad interim » 
il ministero degli affari este
ri è affidato allo stesso Cos
siga. 

La.scomparsa . 
del senatore -J 

Achille Corona 
ROMA — La scomparsa di 
Achille Corona senatore so
cialista morto a Roma ve
nerdì notte, all'età di «5 an
ni, ha profondamente colpi
to i democratici e gli anti
fascisti. Corona prese parte 
alla battaglia antifascista e 
si legò all'emigrazione socia
lista e comunista in Fran
cia; fu anche giornalista, or
ganizzò il primo numero 
clandestino aelYAvanti!, di 
cui in seguito divenne an
che redattore capo e respon-
sabile. Sletto deputato per la 
prima volta nel 4t, fu con
fermato per cinque legisla
ture. Nel 72 fu eletto sena
tore. Ai suoi familiari il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un telegramma in 
cui, fra l'altro, è scritto: 
« Apprendo con profondo rin
crescimento improvvisa scom
parsa Achille Corona, valoro
so combattente nelle file del-
l'antifascismo romano, sti
mato esponente del partito 
socialista e del Parlamento 
italiano ». 

GOMMO Romagna 

Sabato 1 Diccabre 
• tologM 

ore 9.30 corteo con partenza da Porta Lame 
e conclusione al Palasport 

manifestazione 

a sostegno delle proposte riguardanti 
casa, prezzi. giovani, credito. Mezzogiorno. 

riforma della legislazione cooperativa 
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